RISCONTRI DI TOSSINE ALGALI DEL TIPO P.S.P. (PARALYTIC SHELLFISH POISON) IN MITILI ALLEVATI NELLA REGIONE SARDEGNA E GESTIONE DELLE NON CONFORMITA’  
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SUMMARY - The progressive diffusion of dinoflagellates belonging to Alexandrium genus (A. catenella and A. minutun) and the contamination of the mussels used usually as food with marine toxins represents an high risk for the human health and for business mussels farms. In this study, the authors reported results of analysis during 2008 for detection P.S.P. (Paralytic Shellfish Poison) toxins in mussels bred in Olbia and Oristano areas and health precautions.   
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INTRODUZIONE - La presenza di organismi fitoplanctonici tossigeni nelle acque adibite all’allevamento dei molluschi bivalvi costituisce motivo di seria preoccupazione sotto il profilo sanitario, ambientale ed economico.
La progressiva diffusione di microalghe tossiche produttrici di saxitossine (Alexandrium catenella, A. minutum) in zone marine costiere utilizzate per l’allevamento dei mitili (1) unitamente al commercio internazionale dei prodotti della molluschicoltura ha indubbiamente incrementato il livello di rischio associato al consumo di questi prodotti. Come è noto, alcune specie tossiche di microalghe dinoflagellate dei generi Alexandrium (in particolare A. minutum, A. catenella, A. tamarense) e Gymnodinium (G.catenatum) sono in grado, in adatte condizioni ambientali, di moltiplicarsi rapidamente e di produrre tossine che possono accumularsi nelle parti edibili di diversi molluschi bivalvi, rendendoli pericolosi per la salute del consumatore.

La sindrome paralitica da molluschi bivalvi (Paralytic Shellfish Poisoning) costituisce in molte aree del mondo un rilevante problema di sanità pubblica, oltre che una importante causa di perdite economiche per gli operatori del settore ittico e della molluschicoltura in particolare.

Il riscontro di queste tossine nei molluschi bivalvi a livelli superiori ai limiti stabiliti dalla normativa sanitaria vigente comporta infatti il divieto di raccolta e commercializzazione dei prodotti per ovvi motivi di tutela della salute pubblica.

Come è noto, il Reg. CE n. 853/04 (che insieme agli altri Regolamenti del c.d. “Pachetto Igiene” costituisce la nuova normativa comunitaria in materia di sicurezza alimentare)  prescrive per le biotossine marine del tipo P.S.P. un limite massimo di 800 microgrammi/Kg di parte edibile (2). 

Nella Regione Sardegna le problematiche sanitarie connesse alla presenza di tossine di origine algale nei mitili sia di produzione locale (3), (4), (5) che di importazione comunitaria (6) sono da tempo all’attenzione della Sanità pubblica veterinaria e medica.

In considerazione dell’elevato rischio sanitario derivante dal consumo di molluschi bivalvi contaminati da tossine del tipo P.S.P., abbiamo ritenuto utile  portare all’attenzione della comunità scientifica veterinaria i nuovi casi di contaminazione di mitili da tossine del tipo P.S.P. che hanno interessato alcuni allevamenti di due differenti zone marine della Sardegna, evidenziando gli aspetti gestionali delle non conformità e i provvedimenti cautelativi posti in essere a tutela della salute dei consumatori . 

MATERIALI E METODI - In attuazione del nuovo Piano regionale di Sorveglianza periodica delle zone di produzione e stabulazione dei molluschi bivalvi vivi (7), nel 2008 sono stati sottoposti ad accertamenti biotossicologici per la ricerca e la determinazione delle tossine algali del tipo P.S.P. complessivamente n. 536 campioni di molluschi bivalvi vivi, in prevalenza mitili, provenienti dai diversi allevamenti della Sardegna e inviati al Dipartimento di Igiene degli Alimenti dell’Istituto Zooprofilattico Sperimentale della Sardegna dai Servizi Veterinari territorialmente competenti delle Aziende Sanitarie Locali regionali. 
In conformità a quanto prescritto dalla normativa comunitaria di riferimento (8) e dal Piano regionale di Sorveglianza ai fini della verifica della eventuale presenza di plancton tossico e di tossine algali, i campioni di mitili (e contestualmente i corrispondenti campioni di acqua di produzione e stabulazione) sono stati prelevati con frequenza settimanale o quindicinale; tale frequenza può variare in funzione di una valutazione periodica dei rischi correlata alla presenza o meno di specie algali tossigene e alla concentrazione di tossine nei molluschi bivalvi. I campioni di mitili, del peso medio di 4 kg circa, risultavano costituiti da più campioni elementari, provenienti cioè da ogni singolo punto della stazione di monitoraggio. In particolare, nel caso  di banchi naturali o allevamenti che utilizzano completamente la colonna d’acqua il campionamento è stato effettuato a 3 livelli di profondità (fondo, metà e 50 cm dalla superficie), mentre nei casi di allevamenti su filari long line i campioni venivano prelevati da svariati punti.

I campioni provenienti dalle diverse stazioni di monitoraggio venivano opportunamente identificati e recapitati al Laboratorio di analisi in condizioni controllate di temperatura (refrigerazione) e analizzati entro 24 ore dal prelievo.  Relativamente al monitoraggio del plancton, il prelievo è stato effettuato con apposito retino munito di bicchiere raccoglitore mediante pescata verticale dal fondo alla superficie, in maniere da essere rappresentativi della colonna d’acqua e fornire informazioni sulla presenza di specie tossigene e sulle tendenze in atto all’interno della popolazione esaminata. Per la determinazione delle biotossine idrosolubili del tipo P.S.P. è stato utilizzato il metodo ufficiale (mouse test) prescritto dal Decreto 16 maggio 2002 del Ministero della Salute (9).

RISULTATI - Nella tab. 1 sono riportati i risultati degli accertamenti biotossicologici per la ricerca delle tossine del tipo P.S.P. nei mitili prelevati nell’ambito del Piano regionale di Sorveglianza del 2008; nelle tab. 2 e 3 sono riportati i riferimenti temporali in cui è stata riscontrata la presenza delle tossine P.S.P., il numero dei campioni di molluschi bivalvi prelevati e gli esiti degli accertamenti biotossicologici nelle zone marine di Cugnana e Porto Pozzo (OT) e di Oristano.
	Tab. 1
	Determinazioni biotossicologiche per ricerca tossine del tipo P.S.P. in campioni di molluschi bivalvi vivi prelevati dalle AA.SS..LL. della Sardegna nell’ambito del Piano di Sorveglianza in allevamento, anno 2008


	Organismi prelevatori
	n. campioni
	Ricerca tossine P.S.P. (Paralytic Shellfish Poison)

	
	
	Negativa (< 800 µg STX / Kg p.e.)
	Positiva (> 800 µg STX / Kg  p.e.)

	Serv. Vet. AA.SS.LL.
	536
	520
	16


	Tab. 2

	Determinazioni biotossicologiche per ricerca tossine del tipo P.S.P. in campioni di molluschi bivalvi vivi prelevati nel golfo di Cugnana  e Porto Pozzo dal Dip. di Prevenzione A.S.L. di Olbia nei mesi di dicembre 2008 e gennaio e febbraio 2009 

	Mese
	n. campioni
	Ricerca tossine P.S.P. (Paralytic Shellfish Poison)

	
	
	Negativa (< 800 µg STX / Kg p.e.)
	Positiva (> 800 µg STX / Kg  p.e.)

	dicembre 2008
	20
	9
	11

	gennaio 2009
	14
	4
	10

	Febbraio 2009
	11
	7
	4

	Totale
	45
	20
	25


	Tab. 3

	Determinazioni biotossicologiche per ricerca tossine del tipo P.S.P. in campioni di molluschi bivalvi vivi prelevati nel golfo di Oristano dal Dipartimento di Prevenzione della A.S.L. di Oristano nei mesi di novembre e dicembre 2008 

	Mese
	n. campioni
	Ricerca tossine P.S.P. (Paralytic Shellfish Poison)

	
	
	Negativa (< 800 µg STX / Kg p.e.)
	Positiva (> 800 µg STX / Kg  p.e.)

	novembre 2008
	5
	0
	5

	dicembre 2008
	4
	4
	0

	Totale
	9
	4
	5


	Tab. 4

	Riscontri di positività da tossine algali in molluschi bivalvi vivi nella Regione Sardegna

	Anno
	Zona
	

	
	
	Provenienza mitili
	Tipologia biotossine

	2001
	Golfo di Oristano
	U.E.
	D.S.P.

	2002
	Golfo di Olbia
	locale
	P.S.P.

	2002
	S.Gilla
	locale
	D.S.P.

	2003
	Feraxi
	locale
	D.S.P.

	2003
	Golfo di Olbia
	locale
	P.S.P.

	2005
	Golfo di Cugnana
	locale
	P.S.P.

	2006
	Golfo di Oristano
	U.E.
	P.S.P.

	2006
	Golfo di Oristano 
	locale
	P.S.P.

	2008
	Golfo di Oristano
	locale
	P.S.P.

	2008
	Golfo di Cugnana, Porto Pozzo
	locale
	P.S.P.


CONSIDERAZIONI E CONCLUSIONI - Come si evidenzia dai dati riportati nella tabella n. 1, su un numero complessivo di 536 campioni di mitili prelevati in allevamento dalle diverse aree marine della Sardegna, 16 (3%) sono risultati non conformi per presenza di tossine del tipo P.S.P. in concentrazioni superiori al limite comunitario vigente. 
Nel golfo di Cugnana, la ricomparsa dei fenomeni di fioritura algale e di accumulo di tossine nei molluschi bivalvi nei mesi invernali del 2008 rispetto ai primi fenomeni riscontrati nel medesimo periodo del 2005 consegue probabilmente a meccanismi di adattamento e sopravvivenza di Alexandrium catenella (specie di recente introduzione nel Mediterraneo) rappresentati dalla formazione di cisti durature che si accumulano nel sedimento marino. Le cisti, in adatte condizioni ambientali, possono dare origine alle forme vegetative e, queste, alla produzione di tossine, rappresentando pertanto un rischio sanitario ormai stabilmente presente nell’area, mentre i mitili allevati nella zona di Porto Pozzo non erano finora mai stati interessati da fenomeni di accumulo di tossine algali.

Relativamente al golfo di Oristano, in questa area erano state introdotte nel gennaio del 2006 numerose partite di mitili provenienti da un Paese comunitario risultate contaminate da tossine del tipo P.S.P. nel corso dei controlli a destinazione; nel novembre dello stesso anno il fenomeno ha interessato anche le produzioni locali di una area ben delimitata, mentre negli ultimi mesi del 2008 sono risultati contaminati da tossine del tipo P.S.P. sia i mitili presenti nelle zone della Foce del Tirso che quelli allevati in una zona delimitata del golfo di Oristano.
Dall’esame della tab. n. 4 emerge altresì che i mitili allevati in svariate zone marine della Sardegna sono stati più volte interessati in anni recenti da fenomeni di accumulo di tossine del tipo P.S.P. conseguenti a fioriture di dinoflagellate del genere Alexandrium (A.catenella e A.minutum). Dall’esperienza acquisita in questi anni dalle varie componenti della Sanità pubblica veterinaria (Regione, AA.SS.LL., I.Z.S.) nella gestione delle non conformità emerge anzitutto che, oltre alla necessità di disporre di un Piano regionale coerente con la nuova normativa comunitaria in materia di sicurezza alimentare, è presupposto fondamentale per l’acquisizione di un livello soddisfacente di sorveglianza in ambito regionale la sussistenza di protocolli di intervento specifici per Azienda USL. Ciascuna Azienda U.S.L. competente per territorio di una determinata area classificata deve predisporre un protocollo (da inviare alla Regione Sardegna, Assessorato Sanità, Servizio Prevenzione e all’I.Z.S.), nel quale devono essere inserite le informazioni essenziali relative all’area classificata di produzione/raccolta/stabulazione dei molluschi bivalvi, quali il riferimento dell’atto regionale di classificazione e data di pubblicazione, l’identificazione su carta nautica dell’area oggetto della sorveglianza, il sistema produttivo (allevamento, banco naturale, zona di stabulazione), la localizzazione e mappatura delle fonti di inquinamento e l’eventuale impatto che le diverse sostanze inquinanti hanno nei differenti periodi dell’anno (variazioni stagionali, precipitazioni atmosferiche, trattamento di acque reflue, ecc.), le caratteristiche della circolazione delle sostanze inquinanti, le specie di M.B.V. classificate e pertanto oggetto della sorveglianza, il metodo di allevamento utilizzato e la capacità produttiva della zona classificata, la stagionalità della raccolta (se prevista), le tecniche di raccolta utilizzate, l’individuazione e la mappatura delle stazioni di campionamento, il protocollo di attuazione del piano di sorveglianza della zona di produzione e/o stabulazione classificata (strategia di campionamento, la frequenza dei campionamenti, analisi previste), la gestione delle emergenze, l’interpretazione dei dati raccolti nell’arco dell’anno.
Relativamente alla gestione delle non conformità, ogni qualvolta il Laboratorio ufficiale (I.Z.S., A.R.P.A.) riscontri tossine algali in quantità superiori ai limiti comunitari, deve con immediatezza comunicare l’esito delle analisi al Servizio sanitario della A.S.L. che ha effettuato il prelievo dei molluschi bivalvi, il quale deve a sua volta notificare l’immediata proposta al Sindaco di adozione di ordinanza sindacale di sospensione temporanea e cautelativa della raccolta di molluschi bivalvi vivi, nonché notificare il provvedimento alle Aziende operanti all’interno della zona interessata per gli adempimenti di competenza, alla Regione (Assessorati alla Sanità e all’Ambiente) per gli adempimenti di competenza, agli altri Servizi del Dipartimento di Prevenzione eventualmente interessati, verificare l’eventualità di attivazione del Sistema di Allerta (ai fini della individuazione e del ritiro e/o sequestro delle partite interessate e sospette), intensificare la vigilanza sulla filiera commerciale, avviare un piano di campionamento intensivo nell’allevamento in cui è stata riscontrata la positività e in allevamenti contigui e banchi naturali appartenenti alla stessa zona classificata ed in quelle contermini riguardanti la specie risultata contaminata e altre di interesse commerciale.

La revoca delle misure restrittive potrà essere richiesta dal Servizio Veterinario territorialmente competente solamente dopo che sia stato accertato il ripristino dei requisiti sanitari, ossia dopo almeno 2 risultati consecutivi al di sotto dei valori limite previsti dalle norme comunitarie separati da un intervallo di almeno 48 ore.  
In caso di riscontro di tossine P.S.P. in prodotto locale in fase di commercializzazione è necessario attuare immediatamente le procedure di rintracciabilità e ritiro/richiamo del prodotto, richiedere l’ordinanza sindacale di divieto di raccolta e intensificare i controlli nei CDM-CSM.
Nei casi in cui il riscontro di tossine del tipo P.S.P. abbia interessato prodotti di provenienza comunitaria, risulta evidente che sono venute meno le garanzie sanitarie che il Paese speditore dei prodotti avrebbe dovuto assicurare (il produttore in regime di autocontrollo, l’Autorità sanitaria in sede di controllo ufficiale) prima della spedizione dei prodotti. 

Nelle situazioni di riscontro di non conformità dei prodotti a destinazione, l’UVAC può disporre il respingimento della merce e il vincolo sanitario con controlli rafforzati sulle successive partite di analoga tipologia e provenienza, oltre che ovviamente attivare il sistema di allerta comunitario, mentre l’autorità sanitaria locale ha la facoltà di disporre il sequestro e la successiva distruzione delle merci non conformi. Lo stesso Ministero della Salute dispone in proposito che il campionamento del prodotto deve essere effettuato al momento dell’arrivo, prima di qualsiasi eventuale manipolazione o immersione, ossia direttamente dai mezzi di trasporto. 

Dalla nostra esperienza è emersa l’importanza, ai fini di una efficace attività di prevenzione a tutela deI consumatori e degli stessi produttori, di una puntuale e rigorosa applicazione di Piani sanitari che prevedano un adeguato controllo quali-quantitativo del fitoplancton potenzialmente tossico presente nelle acque adibite alla molluschicoltura e delle biotossine algali nei mitili di allevamento o presenti nei banchi naturali e una adeguata attività di vigilanza nel circuito commerciale, la disponibilità di protocolli operativi condivisi e coerenti con la nuova normativa comunitaria di settore, un adeguato coordinamento tra gli operatori del controllo ufficiale e un pieno e completo coinvolgimento degli operatori del settore della molluschicoltura. 
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